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FRUTTIFERI 

MELO: ingrossamento frutti 
 
Ticchiolatura (Venturia inaequalis):  Sono evidenti  in 

alcuni campi-pilota sulle foglie i sintomi delle nuove 

infezioni. Con vegetazione non protetta, ed in pre-

senza di sintomi, intervenire con dodina o bicar-

bonato di potassio 

o sali di rame    

effettuando 4-5 

interventi ravvi-

cinati alternando i 

sopracitati principi 

attivi .  

Carpocapsa (Cydia 
pomonella): in alcuni campi pilota le catture sono in 

ripresa. Secondo il modello previsionale il 9 luglio è 

iniziato il secondo volo della stagione, quello di prima 

generazione 2020. Si osservano danni da larve sui 

frutti. E’ iniziata anche l’ovideposizione e nella pros-

sima settimana  inizierà la 

nascita delle prime larve. Al 

superamento della soglia di 2 

adulti per trappola in 1 o 2 

settimane e con vegetazione 

non protetta, è allora neces-

sario effettuare un interven-

to  subito con triflumuron o 6

-7 giorni dopo il superamento 

della soglia con fosmet, virus 

della granulosi, spinosad, 

spinetoram, emamec- tina, thiacloprid, ace-

tamiprid, etofenprox..  

 

Afide verde (Aphis pomi):  si segnalano ancora co-

lonie. Si ricorda che per questo fitofago la soglia di 

intervento è molto alta e non si giustificano tratta-

menti specifici se non con infestazioni diffuse e pre-

senza di melata. 

Bollettino fitosanitario n. 15 del 16/07/2020 - Area Alta Val d’Agri 

 

 

 

 

PERO: ingrossamento frutti 
 

Ticchiolatura (Venturia inaequa-
lis):  vedi melo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Carpocapsa (Cydia pomonella):  secondo il 

modello previsionale il 9 luglio è iniziato il 

secondo volo della stagione, quello di prima 

generazione 2020.  E’ iniziata anche l’ovide-

posizione e nella prossima settimana  inizie-

rà la nascita delle prime larve. Dopo 6-7 

giorni dal superamento della soglia di 2 adul-

ti per trappola in 1 o 2 settimane e con ve-

getazione non protetta, è allora necessario 

effettuare un intervento  con virus della gra-

nulosi, 

fosmet, 

emamectina, 

spinosad, 

spinetoram, 

acetamiprid.  

 

 

 

 

 

 

 

Psilla (Psylla pyri): in presenza di melata sui 

frutti, è necessario intervenire con lavaggi. 
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OLIVO: ingrossamento drupe 
 

Mosca dell’olivo (Dacus oleae):  installare le 

trappole a feromoni. Si consiglia l’ispezione 

attenta del proprio oliveto per valutare la 

presenza di punture , uova, larve nelle drupe. 

Per chi, come per esempio le aziende biologi-

che, ha deciso di effettuare la lotta adulcidi-

da-preventiva, è necessario che disponga al 

più presto nel proprio oliveto di trappole per 

cattura massale o di dispositivi attract & kill 

con esche proteiche avvelenate che vanno 

bene per  grandi superfici ad olivo. Per su-

perfici più piccole è invece possibile utilizza-

re formulati acquosi a base di attrattivo e di 

spinosad. 

 

Tignola dell’olivo (Prays oleae):  catture an-

cora in aumento. 

 

Cocciniglie (Saissetia oleae,  Euphillura olivi-
na) e fumaggine: verificare la comparsa delle 

neanidi ed intervenire con olio bianco all’1-

1,5% con eventuale aggiunta di ossicloruro di 

r a m e per rimuovere la fumaggine. 

 

 

 

  

 

VITE : ngrossamento acini. 
 

 

Oidio (Uncinula necator): rischio medio- ALTO  

di infezioni secondarie. Sono visibili in campo i 

sintomi delle infezioni sia su foglia che su grap-

polo. L’inoculo primario si è esaurito. Non sono 

più possibili infezioni ascosporiche. Le piogge 

sono sfavorevoli allo scoppio epidemico di oidio, 

mentre l’assenza di piogge favorisce le infezioni 

conidiche e lo sviluppo miceliare sugli organi 

colpiti. L’assenza di piogge per periodi superiori 

a due settimane in genere è favorevole allo 

scoppio epidemico della malattia. Intervenire 

con zolfo, spiroxamina  oppure con fluxapi-

roxad, ciflufenamide, metafrenone, pyriofeno-

ne, tetraconazolo, penconazolo, difenoconazolo, 

tutti in miscela con prodotti di copertura. 

 

 

Peronospora (Plasmopara viticola): rischio bas-

so di infezioni. Sono presenti in campo i sintomi 

delle infezioni precedenti. Si consiglia di inter-

venire solo in previsione di pioggia, impiegando 

prodotti di copertura quali: rame, folpet, man-

cozeb, metiram, fosfonato di sodio o di potas-

sio, fosetil-alluminio (questi ultimi 3 principi 

attivi soltanto in miscela con prodotti di coper-

tura ).   
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ZUCCHINO 

Peronospora (Pseudoperonospora cubensis): interve-

nire sulle colture più sviluppate preventivamente, in 

condizioni di elevata umidità con rameici, dime-

tomorf, zoxamide cyazofamide. 

Oidio (Erysiphe cichoracearum): alla comparsa dei 

primi sintomi, interveni- re con zolfo o bi-

carbonato di potassio o b u p i r i - mate. 

Tripidi (Taeniothrips  meridionalis, ecc): con 

infestazione in atto, intervenire con azadiracti-

na, spinosad. 

Nottua gialla (Helicoverpa armigera): intervenire 

in caso di presenza diffusa con Helicoverpa 
armigera nucleopoliedrovirus, spinosad, ema-

mectina-benzoato, clorantra- niliprolo.  

Afide (Aphis gossypii): se ne osserva la presenza. 

Alla comparsa dei primi focolai, intervenire con flo-

nicamid, acetamiprid, sulfoxaflor, flupiradiflurone. 

FAGIOLO 

Afidi  (Aphis fabae): se ne osserva la presenza. Alla 

comparsa dei primi focolai, intervenire con alfaci-

permetrina, acetamiprid, deltametrina, lambdacialo-

trina. 

ORTIVE 
PEPERONE 

C a n c r e n a  p e d a l e  

(Phytophthora capsici)    e 
Batteriosi (Xanthomonas 
campestris pv. vesicato-
ria). Presenza concomitan-

te. intervenire con fosetil 

alluminio, rameici. 

POMODORO 

Batteriosi (Pseudomonas 
syringae pv tomato): in-

tervenire in prevenzione 

con rameici., acibenzo-

l a r - S - m e t i l e . 

Controllare le piantine da 

vivaio prima di trapiantar-

le. 

Peronospora (Phytophthora infestans):  in pre-

visione di pioggia intervenire con sali di rame, 

fosetil-Al, cimoxanil, iprovalicarb, mandipropa-

mide, tutti in miscela con rame, oppure con azoxi-

strobin, propamocarb, cyazofamide, famoxadone. 


